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PREMESSA

Il  presente Piano di  Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art.  131 c.3 del D.Lgs. N.
163/2006, dell'art. 100 c.1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all.  XV dello
stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza.

Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative:

 Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 -
Suppl. Ordinario n.108) (art. 100);

 Decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  “Codice  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (art. 131);

 D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 – Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori
pubblici (art. 41) fino all'emanazione del nuovo Regolamento;

 D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All.  XV– Contenuti  minimi dei piani di  sicurezza nei cantieri  temporanei o
mobili.

1. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare
le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro
limiti di accettabilità.

2. Il piano si compone delle seguenti sezioni principali:

 identificazione e descrizione dell'opera;

 individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza;

 analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati;

 organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite:
 relazione sulle prescrizioni organizzative;
 lay-out di cantiere;

 analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti;

 coordinamento dei lavori, tramite:
 pianificazione  dei  lavori  (diagramma  di  GANTT)  secondo  logiche  produttive  ed  esigenze  di

sicurezza durante l'articolazione delle fasi lavorative;
 prescrizioni  sul  coordinamento  dei  lavori,  riportanti  le  misure  che  rendono  compatibili  attività

altrimenti incompatibili;

 stima dei costi della sicurezza;

 organizzazione  del  servizio  di  pronto  soccorso,  antincendio  ed  evacuazione  qualora  non  sia
contrattualmente affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze;

 allegati.

Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità
durante l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte
delle imprese esecutrici.
Per  tale  motivo  sarà  cura  dei  datori  di  lavoro  delle  imprese  esecutrici,  nei  rispettivi  Piani  operativi  di
sicurezza,  fornire  dettagli  sull'organizzazione  e  l'esecuzione  dei  lavori,  in  coerenza  con  le  prescrizioni
riportate nel presente piano di sicurezza e coordinamento.
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Contenuti minimi previsti del PSC
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) Riferimenti nel presente PSC

a)
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con:
1) l'indirizzo del cantiere;
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere;

Dati generali  – Dati 
identificativi del cantiere 

3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  
alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche;

Dati generali – Descrizione 
dell’opera

b)

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già 
nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a 
cura dello stesso coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, 
prima dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi;

Soggetti – Responsabile dei 
lavori, coordinatori ecc.
Responsabilità – Descrizione 
compiti 
Imprese – Anagrafica 
imprese /  Anagrafica 
lavoratore autonomo

c)

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione 
dei rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico 
cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a 
quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei 
lavoratori autonomi;

Lavorazioni – Fasi di cantiere

d)
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure 
preventive e protettive, in riferimento:
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.;

Area di cantiere  – Area del 
sito e del contesto 

2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.;

Organizzazione del cantiere :
 Layout;
 Fasi organizzative;
 Relazione organizzazione di 
cantiere;

3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere

e)
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i 
dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra 
le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.;

Coordinamento lavori :
 Diagramma di Gantt 
 Misure di coordinamento 
interferenze 

f)

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più 
imprese e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori 
finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,
mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.;

Coordinamento lavori:
 Misure di coordinamento uso 
comune 

g)
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, 
nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi 
ed i lavoratori autonomi;

Coordinamento lavori:
 Modalità cooperazione e 
coordinamento

h)

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, 
antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di 
gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui 
all'articolo 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici 
delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e 
della prevenzione incendi;

Organizzazione del cantiere : 
 Schede di emergenza

i)

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che 
costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta 
del cantiere espressa in uomini-giorno;

Coordinamento lavori :
- Diagramma di Gantt 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1.
Stima costi della sicurezza  – 
Computo metrico 
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��DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE

.1 RIFERIMENTO ALL’APPALTO

COMMITTENTI

Nominativo dott.arch.Marina Cassin

Ente rappresentato Comune di Trieste

Indirizzo Trieste (TS)

Recapiti telefonici 0406751

.2 RIFERIMENTI AL CANTIERE

DATI CANTIERE

Indirizzo Trieste (Ts)

Data presunta inizio lavori 01/02/2018

Data presunta fine lavori 31/05/2019

Durata presunta lavori 
(gg lavorativi)

336

Ammontare presunto lavori [€] 55.550,00
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.3 DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE

Il  progetto prevede opere di manutenzione straordinaria del verde lungo la linea Tramviaria Trieste Opicina.
Le opere previste si possono riassumenre nelle seguenti lavorazioni

  . opere sul verde  ed affini:
 interventi di ripristino su murature , muri di recinzione in cls e pietrame;
 abbattimento alberi pericolanti
 potatura di alberi;
 Sfalcio di aree verdi con decespugliatura;
 Messa in sicurezza di scarpate con eventuale posa di reti di ancoraggio;
  riparazione e sostituzione cancelli, parapetti, ringhiere, recinzioni;
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�� VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PR OTEZIONE

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs.
81/2008 e s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti,
con  riferimento  all'area  ed  all'organizzazione  del  cantiere,  alle  lavorazioni  e  alle  loro  interferenze.
L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui
della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle
conoscenze (fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità.

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si
riferiscono ai rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza,
in altri termini, in assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle
procedure e delle protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro
limiti di accettabilità, cioè con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma
frequenti  o  di  causare  danni  anche  più  elevati  ma  molto  raramente.
La metodologia di  valutazione adottata è quella  “semiquantitativa”  in  ragione della  quale il  rischio (R) è
rappresentato  dal  prodotto  dalla  probabilità  (P)  di  accadimento  dell'evento  dannoso  ad esso  associato,
variabile da 1 a 3, con la magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3.

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle
seguenti.

P Livello di
probabilità

Criterio di Valutazione

3 Probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in 
modo automatico o diretto
- È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il 
danno
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata 
sorpresa in azienda

2 Poco probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in 
circostanze sfortunate di eventi. 
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

1 Improbabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la 
concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti.
- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

M Livello del danno Criterio di Valutazione

3 Grave

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale.
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente 
invalidanti.

2 Medio
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  
reversibile.
- Esposizione cronica con effetti reversibili.

1 Lieve
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  
rapidamente reversibile.
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili
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L'andamento  del  rischio,  in  funzione  di  “P”  e di  “M”,  è descritto  da uno dei  nove  quadranti  del  grafico
seguente.

Probabilità

3 6 9

2 4 6

1 2 3

Magnitudo

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente:

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M)
molto basso improbabile lieve
basso poco probabile lieve

improbabile moderata
medio probabile lieve

poco improbabile moderata
improbabile grave

alto poco probabile grave
probabile moderata

molto alto probabile grave

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 8
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�� SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE

Coordinatore per la progettazione

Nominativo arch.ir Sergio Russignan

Indirizzo Piazza Unità 7 - Trieste (TS)

Codice Fiscale RSSSRG62H424W

Recapiti telefonici 0406754182

Mail/PEC russignan@comune.trieste.it

Luogo e data nascita Trieste 26/06/1962

Ente rappresentato Comune di Trieste

Coordinatore per l'esecuzione

Nominativo

Responsabile dei lavori

Nominativo

Direttore dei lavori

Nominativo

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 9
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.4 ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRES ENTI IN 
CANTIERE

Elenco imprese

Impresa affidataria

Ragione sociale

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 10
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�� ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione.

.5 CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI

Caratteristiche generali del sito

Le lavorazioni si andranno ad eseguire su terreni pubblici in prossimità diella linea tramviaira

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche
Terreno carsico pianeggiante o in pendenza anche forte

.6 RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI C ANTIERE

Alberi

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di alberi interferenti con le 
attività di cantiere.
- In fase esecutiva e d’intesa con la direzione lavori e il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.

Caduta di masse da pendii, terreni e simili

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in 
cantiere con il CSE per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.
- I lavori in prossimità di pendii o zone con rischio di caduta di masse devono 
essere programmati tenendo conto delle condizioni meteo (piogge e nevicate 
intense), prevedendo mezzi per la rapida evacuazione.

Tempistica dell’intervento Prima dell'inizio delle lavorazioni in corrispondenza dei pendii o terreni.

Condutture sotterranee servizi vari

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti
Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in 
volta l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di 
progettazione, per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo 
posizionamento in pianta e sezione di tali condutture.
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima 
dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori.

Tempistica dell’intervento
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata 
dalla presenza delle reti interrate di servizi vari (telefonici, fibre ottiche e simili)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 11
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Infrastruttura ferrovia

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di linee ferrovviarie 
interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti
Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le 
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle 
lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura 
della linea.
-Relativamente al transito dei treni dovranno essere presi preventivamente 
accordi con l’ente competente gestore delle ferrovie, su eventuali percorsi 
alternativi, posizionamento di fermate provvisorie,
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico.
-L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 
giorni di preavviso) al CSE, la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico 
tratto ferrovviario oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed ottenere in 
tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza da parte del ente competente.

Infrastruttura strada o area pubblica

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica 
interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti
Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le 
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle 
lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura 
della strada o la regolamentazione del traffico veicolare e pedonale.
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi 
preventivamente accordi con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali 
percorsi alternativi, posizionamento di fermate provvisorie,
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico.
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 
giorni di preavviso) al CSE, la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico 
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed 
ottenere in tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del 
Settore Esercizio della Città.

Linee elettriche aeree nude in tensione

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di linee elettriche aeree nude 
in tensione interferenti.
- In fase esecutiva e d’intesa con la direzione lavori e il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. Qualora
la presenza delle linee elettriche creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno
prendere accordi con gli enti interessati e chiedere la disattivazione, lo 
spostamento temporaneo o definitivo delle linee stesse.

Tempistica dell’intervento
Prima dell'inizio delle lavorazioni nell'area di cantiere interessata dalla presenza 
delle linee elettriche aeree.

Punture da insetti e morsi da fauna

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibile presenza di animali selvatici 
con rischio di punture e morsi.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
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sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.
- Rimane a carico delle imprese e dei lavoratori autonomi mantenere i contatti 
con le autorità competenti per valutare le modalità di intervento specifiche da 
adottare a tutela della flora e della fauna presenti nelle aree di intervento ed in 
quelle limitrofe.

Tempistica dell’intervento

Prima dell'inizio delle lavorazioni per quanto riguarda le informazioni e le 
vaccinazioni.
durante le lavorazioni per quanto riguarda l'adozioni di procedure e 
comportamenti adeguati.

Zona caratterizzata da forte vento

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in 
cantiere con il CSE per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.
- I lavori devono essere programmati tenendo conto delle condizioni meteo (forte
vento), prevedendo la sospensione dei lavori.
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.7 VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA

Tutte le operazioni dovranno essere svolte previa comunicazione all'azienda trasporti concessionaria che 
dovrà, qualora necessario, provvedre alla disattivazione delle linea elettrica aerea in tensione e la 
sospensione del traffico tranviario.
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.8 VINCOLI IMPOSTI DA TERZI

In caso di interventi ai confini con terzi, sia pubblici che privati, si dovrà adeguatamente segnalare preventivamente il 
giorno dell'intervento al fine di evitare interferenze o criticità.
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�� FASI DI ORGANIZZAZIONE

Elenco delle fasi organizzative
� Accessi e circolazione in cantiere mezzi - allestimento
� Accessi e circolazione in cantiere mezzi - smantellamento
� Autocestello - allestimento
� Autocestello - smantellamento
� Baracche di cantiere - allestimento
� Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento
� Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento
� Delimitazione lavori stradali - allestimento
� Delimitazione lavori stradali - smantellamento
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Prescrizioni sulla viabilità.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
� Autocarro
� Martello demolitore elettrico
� Pala meccanica caricatrice
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il
più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate
alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma
di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate,
nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con uno
speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia indietro.
I  mezzi  progettati  per operare indifferentemente nelle  due direzioni  devono avere luci  frontali  nella  direzione di
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza)
devono essere equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi  o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto
materiali, se predisposte.
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto e
contro i rischi di ribaltamento.

Vie e uscite di emergenza
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un
luogo sicuro.
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da
parte dei lavoratori.
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza.
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza.

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]Usare il  più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto,
ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo
che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di
spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di
torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere
l'aiuto di un altro lavoratore.
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Prescrizioni sulla viabilità.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
� Autocarro
� Martello demolitore elettrico
� Pala meccanica caricatrice
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]Usare il  più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto,
ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo
che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di
spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di
torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere
l'aiuto di un altro lavoratore.
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Autocestello - allestimento

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello).

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto Medio

Caduta di materiali dall'alto Alto

Cedimento localizzato di strutture Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto

Interferenze con altri mezzi Alto

Ribaltamento Alto

Procedure operative

PRIMA DELL'USO
Circoscrivere l'area d'intervento delimitandola e regolamentandola con cartelli segnalatori.
Attenersi alle specifiche di messa in stazione d'uso fornite dal costruttore.
Posizionare l'automezzo in posizione orizzontale e su un suolo non cedevole.
Ogni volta, prima di iniziare le operazioni, bisogna verificare il funzionamento di tutti gli organi di comando.
Rispettare le distanze di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.
DURANTE L'USO
Le manovre devono essere eseguire solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del cestello con i comandi relativi:
l'uso dei comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di quelli di bordo.
È vietato appoggiare il braccio dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili.
È vietato salire sul cestello già sviluppato o discenderne se il cestello non è in posizione di riposo.
È necessario porre la massima attenzione a non urtare contro ostacoli e non avvicinarsi, nemmeno col braccio, ad una
distanza inferiore alla distanza di sicurezza da linee elettriche a conduttori nudi.
È necessario  rispettare  la  portata indicata  per  il  cestello:  è  vietato  l'accesso  nel  cestello  a  due  persone,  se non
espressamente previsto.
È vietato utilizzare l'autocestello in caso di forte vento.
È vietato usare il braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò non è espressamente previsto, nonché sottoporlo
a sforzi orizzontali.
È vietato spostare l'automezzo con il cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a bordo.
Il personale che deve utilizzare l'autocestello deve essere appositamente istruito ed autorizzato all'uso specifico.
DOPO L'USO
La manutenzione deve essere effettuata da personale specializzato ed autorizzato.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto]I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il
vuoto (scale fisse in muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche
minime:- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;- avere una altezza minima di 1 metro;- essere
dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;- avere una altezza libera tra i correnti <
0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri
nel caso d'inclinazione del solaio < 60°;- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.Le
passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili della
copertura (es.  elementi  di  copertura non pedonabili,  lucernari,  cupolini,  ecc...)  e per passaggi  sul  vuoto  devono
possedere le seguenti caratteristiche minime:- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di
persone e per la movimentazione dei materiali;- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e
> 1,20 metri  se utilizzate  anche per il  trasporto di  materiali;-  essere dotate sui  lati  aperti  di  parapetti  aventi  le
caratteristiche sopra riportate;- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili
da una  sfera  di  35 mm e,  se  sovrastanti  luoghi  ove  è  possibile  la  permanenza  o  il  passaggio  di  persone,  non
attraversabili da una sfera di 20 mm;- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad
intervalli < 0,40 metri, interrotti da pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia.[Caduta di materiali
dall'alto]Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio
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e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte
a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di
masse materiali su persone o cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o
elastici  (reti)  di  arresto  aventi  robustezza,  forme e  dimensioni  proporzionate  alle  caratteristiche  dei  corpi  in
caduta.Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli  addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate
lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento.
Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile,  le postazioni dovranno essere protette con
tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati
in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.[Cedimento localizzato di
strutture]Nei lavori di costruzione o di consolidamento di cornicioni di gronda e di opere sporgenti dai muri (balconi,
frontalini), per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie adeguate a sostenerle
fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata.Nei lavori di costruzione di manufatti, archi, volte, solai,
scale e di opere sporgenti dai muri (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura per impedirne la caduta, devono
essere  allestiti  armature  o  puntellature  provvisorie  adeguate  a  sostenerle  fino  a  che  la  stabilità  dell'opera  sia
completamente assicurata.Le armature provvisorie per la esecuzione devono essere costruite in modo da assicurare, in
ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro
progressivo abbassamento e disarmo.Le armature provvisorie qualora sia richiesto dalla tipologia di lavoro come
centine per ponti ad arco, per coperture ad ampia luce e simili, che non rientrino negli schemi di uso corrente, devono
essere eseguite su progetto redatto da un ingegnere o architetto, corredato dai relativi  calcoli di stabilità.I  disegni
esecutivi, firmati dal progettista, devono essere esibiti sul posto di lavoro a richiesta degli organi di vigilanza e dal
coordinatore per la sicurezza.Durante l'esecuzione dei lavori di costruzione di manufatti, quali archi, volte, architravi,
solai, scale e di qualsiasi altra opera sporgente dal muro (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura prima
della posa delle armature e delle centine di sostegno delle opere è necessario accertarsi della resistenza del terreno o
delle  strutture  sulle  quali  esse debbono poggiare,  in  modo da prevenire  cedimenti  delle  armature  stesse  o  delle
strutture sottostanti, con particolare riguardo a possibili degradazioni per presenza d'acqua.Le armature o i puntelli
devono essere dimensionati per numero e portata per sopportare con sicurezza, oltre il peso delle strutture, anche
quello  delle  persone  e dei  sovraccarichi  eventuali, nonché le  sollecitazioni  dinamiche  che  possano  dar luogo  a
vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta del vento e dell'acqua.Il carico gravante al
piede  dei  puntelli  di  sostegno  deve  essere  opportunamente  distribuito.[Folgorazione  per  contatto  linee elettriche
aeree]In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5
m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.[Interferenze con altri mezzi]All'interno del cantiere, la circolazione
degli  automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della
circolazione su strade pubbliche,  la velocità  deve essere limitata  a seconda delle caratteristiche e condizioni  dei
percorsi e dei mezzi.Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con
pendenze  e  curve  adeguate  alle  possibilità  dei  mezzi  stessi  ed  essere  mantenute  costantemente  in  condizioni
soddisfacenti.Le  vie  di  transito  non  devono  presentare  buche  o  sporgenze  pericolose  e  devono  essere  aerate  e
illuminate.La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre
la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.Tutti i mezzi
mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i
mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali.Il trasporto
delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto materiali, se
predisposte.  Nelle  manovre  di  retromarcia  o  in  presenza  di  scarsa  visibilità  gli  autisti  devono  essere assisti  da
personale di terra nelle manovre.[Ribaltamento]Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su
un terreno solido e piana e fuori dall'area di manovra di altri  mezzi.I  non addetti alla lavorazione in questione si
dovranno mantenere a distanza di sicurezza.Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello
scavo qualora questo non sia possibile per inderogabili  motivi,  la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente
puntellata.Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori
dall'area di manovra di altri mezzi.Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal
ciglio  dello  scavo  qualora  questo  non  sia  possibile per  inderogabili  motivi,  la  parete  dello  scavo  dovrà  essere
adeguatamente puntellata.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

� Elmetto di protezione
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� Giubbino ad alta visibilità
� Imbracatura anticaduta
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Autocestello - smantellamento

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello).

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto Medio

Caduta di materiali dall'alto Alto

Cedimento localizzato di strutture Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto

Interferenze con altri mezzi Alto

Ribaltamento Alto

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto]I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il
vuoto (scale fisse in muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche
minime:- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;- avere una altezza minima di 1 metro;- essere
dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;- avere una altezza libera tra i correnti <
0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri
nel caso d'inclinazione del solaio < 60°;- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.Le
passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili della
copertura (es.  elementi  di  copertura non pedonabili,  lucernari,  cupolini,  ecc...)  e per passaggi  sul  vuoto  devono
possedere le seguenti caratteristiche minime:- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di
persone e per la movimentazione dei materiali;- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e
> 1,20 metri  se utilizzate  anche per il  trasporto di  materiali;-  essere dotate sui  lati  aperti  di  parapetti  aventi  le
caratteristiche sopra riportate;- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili
da una  sfera  di  35 mm e,  se  sovrastanti  luoghi  ove  è  possibile  la  permanenza  o  il  passaggio  di  persone,  non
attraversabili da una sfera di 20 mm;- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad
intervalli < 0,40 metri, interrotti da pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia.[Caduta di materiali
dall'alto]Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio
e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte
a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di
masse materiali su persone o cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o
elastici  (reti)  di  arresto  aventi  robustezza,  forme e  dimensioni  proporzionate  alle  caratteristiche  dei  corpi  in
caduta.Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli  addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate
lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento.
Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile,  le postazioni dovranno essere protette con
tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati
in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.[Cedimento localizzato di
strutture]Nei lavori di costruzione o di consolidamento di cornicioni di gronda e di opere sporgenti dai muri (balconi,
frontalini), per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie adeguate a sostenerle
fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata.Nei lavori di costruzione di manufatti, archi, volte, solai,
scale e di opere sporgenti dai muri (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura per impedirne la caduta, devono
essere  allestiti  armature  o  puntellature  provvisorie  adeguate  a  sostenerle  fino  a  che  la  stabilità  dell'opera  sia
completamente assicurata.Le armature provvisorie per la esecuzione devono essere costruite in modo da assicurare, in
ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro
progressivo abbassamento e disarmo.Le armature provvisorie qualora sia richiesto dalla tipologia di lavoro come
centine per ponti ad arco, per coperture ad ampia luce e simili, che non rientrino negli schemi di uso corrente, devono
essere eseguite su progetto redatto da un ingegnere o architetto, corredato dai relativi  calcoli di stabilità.I  disegni
esecutivi, firmati dal progettista, devono essere esibiti sul posto di lavoro a richiesta degli organi di vigilanza e dal
coordinatore per la sicurezza.Durante l'esecuzione dei lavori di costruzione di manufatti, quali archi, volte, architravi,
solai, scale e di qualsiasi altra opera sporgente dal muro (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura prima
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della posa delle armature e delle centine di sostegno delle opere è necessario accertarsi della resistenza del terreno o
delle  strutture  sulle  quali  esse debbono poggiare,  in  modo da prevenire  cedimenti  delle  armature  stesse  o  delle
strutture sottostanti, con particolare riguardo a possibili degradazioni per presenza d'acqua.Le armature o i puntelli
devono essere dimensionati per numero e portata per sopportare con sicurezza, oltre il peso delle strutture, anche
quello  delle  persone  e dei  sovraccarichi  eventuali, nonché le  sollecitazioni  dinamiche  che  possano  dar luogo  a
vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta del vento e dell'acqua.Il carico gravante al
piede  dei  puntelli  di  sostegno  deve  essere  opportunamente  distribuito.[Folgorazione  per  contatto  linee elettriche
aeree]In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5
m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.[Interferenze con altri mezzi]All'interno del cantiere, la circolazione
degli  automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della
circolazione su strade pubbliche,  la velocità  deve essere limitata  a seconda delle caratteristiche e condizioni  dei
percorsi e dei mezzi.Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con
pendenze  e  curve  adeguate  alle  possibilità  dei  mezzi  stessi  ed  essere  mantenute  costantemente  in  condizioni
soddisfacenti.Le  vie  di  transito  non  devono  presentare  buche  o  sporgenze  pericolose  e  devono  essere  aerate  e
illuminate.La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre
la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.Tutti i mezzi
mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i
mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali.Il trasporto
delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto materiali, se
predisposte.  Nelle  manovre  di  retromarcia  o  in  presenza  di  scarsa  visibilità  gli  autisti  devono  essere assisti  da
personale di terra nelle manovre.[Ribaltamento]Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su
un terreno solido e piana e fuori dall'area di manovra di altri  mezzi.I  non addetti alla lavorazione in questione si
dovranno mantenere a distanza di sicurezza.Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello
scavo qualora questo non sia possibile per inderogabili  motivi,  la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente
puntellata.Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori
dall'area di manovra di altri mezzi.Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal
ciglio  dello  scavo  qualora  questo  non  sia  possibile per  inderogabili  motivi,  la  parete  dello  scavo  dovrà  essere
adeguatamente puntellata.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

� Elmetto di protezione
� Giubbino ad alta visibilità
� Imbracatura anticaduta
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Baracche di cantiere - allestimento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
� Autocarro
� Autocarro con gru
� Utensili elettrici portatili
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al
lavoro.  Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed
efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o
assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di
quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni
devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;-  devono  essere  mantenute  sgombre  da
attrezzature,  da materiali,  prolunghe,  macerie  o altro  capace di  ostacolare il  cammino  dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona al  transito  con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le  pareti  prospicienti  il  vuoto  con profondità maggiore  di  0,50 cm,  devono essere protetti  con parapetti  di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  scarpe  di  sicurezza  con  suola  antiscivolo.[Calore,  fiamme,
incendio]Nei lavori  effettuati  in presenza di materiali,  sostanze o prodotti  infiammabili,  esplosivi  o combustibili,
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:- le attrezzature e gli impianti
devono  essere  di  tipo  idoneo  all'ambiente  in  cui  si deve  operare;-  le  macchine,  i  motori  e  le  fonti  di calore
eventualmente  preesistenti  negli  ambienti  devono essere tenute  inattive;  gli  impianti  elettrici  preesistenti  devono
essere messi fuori tensione;-  non devono essere contemporaneamente eseguiti  altri  lavori  suscettibili  di innescare
esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi;- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che
non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;- nelle
immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;- all'ingresso degli
ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo;-
durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al
fine  di  evitare  ustioni  e  focolai  di  incendio.  Gli  addetti  devono  fare  uso  degli  idonei  dispositivi  di protezione
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individuali.[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]L'accesso di non addetti ai lavori
alle  zone  corrispondenti  al  cantiere  deve  essere  impedito  mediante  recinzione  robuste  e  durature,  munite  di
segnaletiche scritte ricordanti  il  divieto  e di  segnali  di  pericolo.Le recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono
essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in
prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e
materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da
ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere  protette  con tettoie  o
sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono essere scelti  in funzione dei carichi da
movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del
modo e della configurazione dell'imbracatura.Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni
metallici  o secchioni.Per il sollevamento dei materiali  pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili  devono
essere  utilizzate  le  braghe.Il  gancio  deve  essere  munito  di  interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire
accidentalmente.Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:-
utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;- utilizzare invece braghe per il sollevamento di
carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi
applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo
sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare
leggermente  il  carico  per  verificare  l'equilibrio  dello  stesso;-  utilizzare  gli  appositi  segnali  convenzionali  di
comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la
caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del
materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

� Elmetto di protezione
� Scarpe di sicurezza
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Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
� Autocarro
� Martello demolitore elettrico
� Utensili elettrici portatili
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Procedure operative

Istruzioni di montaggio
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di  conservazione; gli  addetti  al montaggio  devono fare uso dei dispositivi  di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;-  devono  essere  mantenute  sgombre  da
attrezzature,  da materiali,  prolunghe,  macerie  o altro  capace di  ostacolare il  cammino  dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona al  transito  con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le  pareti  prospicienti  il  vuoto  con profondità maggiore  di  0,50 cm,  devono essere protetti  con parapetti  di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  scarpe  di  sicurezza  con  suola  antiscivolo.[Crollo  o  ribaltamento
materiali depositati]I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono
essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni
compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in
relazione  alla  forma per permettere una  sicura ed agevole movimentazione  dei carichi  manuale  e meccanica.Gli
addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.[Microclima severo per
lavori  all'aperto][Movimentazione  manuale  dei  carichi]Usare  il  più  possibile  macchine  ed  attrezzature  per  la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale  compatto,  ceste  per  materiale  di  piccole  dimensioni.Afferrare  il  carico  con  due  mani  e  sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della
durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti  circa/ora).Non sollevare da solo pesi
superiori  ai  25  kg,  ma  richiedere  l'aiuto  di  un  altro  lavoratore.[Polveri,  fibre]Nelle  lavorazioni  che prevedono
l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o
fibre dei materiali  lavorati,  la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al  minimo utilizzando
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tecniche e attrezzature idonee.Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:- usare
utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;- bagnare i materiali;- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti
confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;- utilizzare dispositivi di protezione personale:
maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2.Le polveri e le fibre captate e quelle
depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti
dalla loro natura.Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di
raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
DPI idonei alle attività.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

� Elmetto di protezione
� Facciale con valvola filtrante FFP3
� Giubbotto termico antipioggia e antivento
� Indumenti da lavoro
� Occhiali a mascherina
� Scarpe di sicurezza
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Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
� Autocarro
� Martello demolitore elettrico
� Utensili elettrici portatili
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;-  devono  essere  mantenute  sgombre  da
attrezzature,  da materiali,  prolunghe,  macerie  o altro  capace di  ostacolare il  cammino  dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona al  transito  con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le  pareti  prospicienti  il  vuoto  con profondità maggiore  di  0,50 cm,  devono essere protetti  con parapetti  di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  scarpe  di  sicurezza  con  suola  antiscivolo.[Crollo  o  ribaltamento
materiali depositati]I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono
essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni
compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in
relazione  alla  forma per permettere una  sicura ed agevole movimentazione  dei carichi  manuale  e meccanica.Gli
addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.[Microclima severo per
lavori  all'aperto][Movimentazione  manuale  dei  carichi]Usare  il  più  possibile  macchine  ed  attrezzature  per  la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale  compatto,  ceste  per  materiale  di  piccole  dimensioni.Afferrare  il  carico  con  due  mani  e  sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della
durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti  circa/ora).Non sollevare da solo pesi
superiori  ai  25  kg,  ma  richiedere  l'aiuto  di  un  altro  lavoratore.[Polveri,  fibre]Nelle  lavorazioni  che prevedono
l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o
fibre dei materiali  lavorati,  la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al  minimo utilizzando
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tecniche e attrezzature idonee.Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:- usare
utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;- bagnare i materiali;- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti
confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;- utilizzare dispositivi di protezione personale:
maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2.Le polveri e le fibre captate e quelle
depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti
dalla loro natura.Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di
raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
DPI idonei alle attività.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

� Elmetto di protezione
� Facciale con valvola filtrante FFP3
� Giubbotto termico antipioggia e antivento
� Indumenti da lavoro
� Occhiali a mascherina
� Scarpe di sicurezza

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 30



Piano di Sicurezza e Coordinamento Fasi di organizzazione

Delimitazione lavori stradali - allestimento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in cantieri
urbani

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature � Autocarro
� Autocarro con gru
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Procedure operative

Istruzioni di montaggio
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di  conservazione; gli  addetti  al montaggio  devono fare uso dei dispositivi  di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;-  devono  essere  mantenute  sgombre  da
attrezzature,  da materiali,  prolunghe,  macerie  o altro  capace di  ostacolare il  cammino  dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona al  transito  con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le  pareti  prospicienti  il  vuoto  con profondità maggiore  di  0,50 cm,  devono essere protetti  con parapetti  di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  scarpe  di  sicurezza  con  suola  antiscivolo.[Crollo  o  ribaltamento
materiali depositati]I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono
essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni
compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in
relazione  alla  forma per permettere una  sicura ed agevole movimentazione  dei carichi  manuale  e meccanica.Gli
addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.[Microclima severo per
lavori  all'aperto][Movimentazione  manuale  dei  carichi]Usare  il  più  possibile  macchine  ed  attrezzature  per  la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale  compatto,  ceste  per  materiale  di  piccole  dimensioni.Afferrare  il  carico  con  due  mani  e  sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della
durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti  circa/ora).Non sollevare da solo pesi
superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.[Proiezione di schegge e frammenti di materiale]Nei
lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili,  gli  addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto,  guanti,  visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene
verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi  durante la lavorazione.Sono
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vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle
lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia
a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli
occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al
completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

� Elmetto di protezione
� Giubbotto termico antipioggia e antivento
� Occhiali a mascherina
� Scarpe di sicurezza
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Delimitazione lavori stradali - smantellamento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in cantieri
urbani

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature � Autocarro
� Autocarro con gru
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;-  devono  essere  mantenute  sgombre  da
attrezzature,  da materiali,  prolunghe,  macerie  o altro  capace di  ostacolare il  cammino  dei lavoratori. Qualora le
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona al  transito  con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le  pareti  prospicienti  il  vuoto  con profondità maggiore  di  0,50 cm,  devono essere protetti  con parapetti  di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  scarpe  di  sicurezza  con  suola  antiscivolo.[Crollo  o  ribaltamento
materiali depositati]I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono
essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni
compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in
relazione  alla  forma per permettere una  sicura ed agevole movimentazione  dei carichi  manuale  e meccanica.Gli
addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.[Microclima severo per
lavori  all'aperto][Movimentazione  manuale  dei  carichi]Usare  il  più  possibile  macchine  ed  attrezzature  per  la
movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per
materiale  compatto,  ceste  per  materiale  di  piccole  dimensioni.Afferrare  il  carico  con  due  mani  e  sollevarlo
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della
durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti  circa/ora).Non sollevare da solo pesi
superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.[Proiezione di schegge e frammenti di materiale]Nei
lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili,  gli  addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto,  guanti,  visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene
verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi  durante la lavorazione.Sono
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vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle
lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia
a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli
occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al
completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

� Elmetto di protezione
� Giubbotto termico antipioggia e antivento
� Occhiali a mascherina
� Scarpe di sicurezza
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�� RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei veicoli, 
evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari da 
compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza.

La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non 
costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato 
XVIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare.

Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza dagli 
scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti degli 
scavi.

I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se destinate anche ai 
pedoni, di pendenza inferiore all'8%.

Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere 
opportunamente delimitate e comunque segnalate. 

Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h.

Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si 
provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale.

Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi 
stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza 
d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifugio, 
lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra.

I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, 
quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute 
con tavole e robusti paletti.

Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune 
segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.

La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 
spostabili con il progredire dello scavo.

Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei 
lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere superiore 
al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni. 

Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non 
maggiore a quella del passo di un uomo carico.

Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede.

Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono 
essere obbligatoriamente impedito.

Allestimento di opere provvisionali importanti - Autocestello
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Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da 
risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) 
con caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i
lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed 
insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli.

Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di 
lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve 
provvedere all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq
per persona.
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a 
castello).

Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per
i servizi nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere).

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire:
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno (nei 
lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione 
separata degli stessi;
- un numero sufficiente di lavabi, il numero minimo è di un lavabo ogni 5 lavoratori impegnati nel cantiere;
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi;
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso;
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti;
- un numero sufficiente di docce, il numero minimo è di una doccia ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere, 
(obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in 
ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per 
asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 
lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori).
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono 
facilmente comunicare tra loro.

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box
prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie 
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione 
fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di 
adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in 
alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere.
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico 
assistenziali.

I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di 
scrupolosa pulizia.

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali
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	� ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE

Elenco delle fasi lavorative
� Preparazione, delimitazione e sgombero area
� Interventi di manutenzione del verde
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Preparazione, delimitazione e sgombero area

Categoria Manutenzione del verde

Descrizione
(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
- preparazione e delimitazione dell'area di cantiere;
- posizionamento attrezzature di lavoro;
- preparazione aree di carico e scarico materiali.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature � Gruppo elettrogeno
� Utensili elettrici portatili

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Medio

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, pioggia
intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli esiti
dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore;
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di 
eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 
30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
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- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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Interventi di manutenzione del verde

Categoria Manutenzione del verde

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono:
- Preparazione terreno (fresatura, rullatura, semina);
- Potatura;
- Trinciatura;
- Pulizia (foglie, rami);
- Taglio erba;
- Taglio siepi.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

� Autocarro
� Autocarro con cestello elevatore
� Autocarro con gru
� Tosasiepe
� Utensili manuali

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio

Caduta di materiale dall'alto Medio

Elettrocuzione Medio

Procedure

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
L’attività che comporta il rischio di caduta dall’alto è quella relativa alla potatura per il cui svolgimento è necessario 
l’uso di un ponte sviluppabile (cestello).
E’ necessario che il mezzo sia ben stabilizzato e che il/i lavoratore/i a bordo indossi l’imbracatura di sicurezza 
opportunamente ancorata al cestello.
L’uso di scale a pioli semplici o doppie deve essere limitato ad interventi di brevissima durata che non richiedano 
l’uso contemporaneo delle due mani, le scale devono comunque essere fermate o tenute al piede da altra persona.

[Elettrocuzione]
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Caduta di materiale dall'alto]
-Delimitare e sorvegliare l'area dei lavori.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 42



Piano di Sicurezza e Coordinamento Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione


� MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO  E 
INFORMAZIONE

.9 USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO

Utensili manuali

Utensili elettrici portatili

Tosasiepe

Pala meccanica caricatrice

Martello demolitore elettrico

Gruppo elettrogeno

Autocarro con gru

Autocarro con cestello elevatore

Autocarro

Delimitazione lavori stradali

Delimitazione dell'area di cantiere

Baracche di cantiere
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Autocestello

Accessi e circolazione in cantiere mezzi
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.10 MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO

Scopo  della  presente  sezione  è  di  regolamentare  il  sistema  dei  rapporti  tra  i  vari  soggetti  coinvolti
dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in
particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i
vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle
relative misure di prevenzione e protezione.

È fatto obbligo,  ai  sensi  dell'art.  95 del  D.Lgs.  N.  81/2008  come modificato dal  D.Lgs.  N.  106/2009,  di
cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire
informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori.

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione
(CSE) l'onere di  promuovere tra i  Datori  di  lavoro  delle  imprese esecutrici  e  dei  Lavoratori  autonomi la
cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Allo  scopo,  al  fine di  consentire  l'attuazione  di  quanto  sopra indicato,  dovranno tenere  in  cantiere  delle
riunioni  di  coordinamento  e  cooperazione,  il  cui  programma  è  riportato  in  via  generale  nella  tabella
successiva.

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere
un  apposito  verbale  di  coordinamento  e  cooperazione  in  cui  sono  riportate  sinteticamente  le  decisioni
adottate.

Attività Quando Convocati Punti  di  verifica
principali

1. Riunione  iniziale:
presentazione  e
verifica  del  PSC  e
del  POS
dell'impresa
Affidataria

prima  dell'inizio  dei
lavori

CSE - DTA - DTE Presentazione  piano  e
verifica punti principali

2. Riunione ordinaria prima  dell'inizio  di  una
lavorazione  da  parte  di
un'Impresa esecutrice  o
di  un  Lavoratore
autonomo

CSE - DTA - DTE - LA Procedure  particolari  da
attuare
Verifica  dei  piani  di
sicurezza
Verifica sovrapposizioni

3. Riunione
straordinaria

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure  particolari  da
attuare
Verifica  dei  piani  di
sicurezza

4. Riunione
straordinaria  per
modifiche al PSC

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove  procedure
concordate

CSE: coordinatore per l'esecuzione
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato
LA: lavoratore autonomo
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�� STIMA DEI COSTI

COSTI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

99 IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA DELLA
SALUTE  E  LA  PROTEZIONE  DEI  LAVORATORI  NEL
CANTIERE  IMPIANTI  ED  ATTREZZATURE  PER  LA
TUTELA  DELLA  SALUTE  E  LA  PROTEZIONE  DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE

99.1 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

99.1.XB1 MONTAGGIO  E  ASSEMBLAGGIO  DI  COMPONENTI
PREFABBRICATI  COMPLESSI  -  IMPIANTI  E
ATTREZZATURE  DI  CANTIERE  PER  UTILIZZO
GENERALE

99.1.XB1.01 BOX DI CANTIERE USO SPOGLIATOIO DIM. 2,4x6,4x2,4 m
Fornitura  e posa  in  opera di  box  di  cantiere uso  spogliatoio
realizzato da struttura di base, sollevata da terra e in elevato
con  profilati  di  acciaio  pressopiegati,  copertura  e
tamponamento  con  pannello  sandwich  costituito  da  lamiera
interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm), divisori
interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in
legno rivestito in PVC, completo di impianti elettrico, idrico e
fognario, termico (radiatore elettrico), dotato di 6 armadietti a
due scomparti e 6 seggiole. Dimensioni orientative 2,4x6,4x2,4 m
compreso trasporto, montaggio, smontaggio e formazione della
base in cls armata di appoggio.

99.1.XB1.01 A Prezzo primo mese cad 1,00 1,00 670,23 670,23

99.1.XB1.01 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo cad.m
ese

1,00 14,00 50,00 700,00

99.1.XB1.03 BOX DI  CANTIERE  USO SERVIZI  IGIENICO SAN ITARI
DIM. 2,4x6,4x2,4 m Fornitura e posa in opera di box di cantiere
uso  servizi  igienico  sanitari  realizzato  da  struttura  di  base,
sollevata  da  terra  e  in  elevato  con  profilati  di  acciaio
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pressopiegati,  copertura  e  tamponamento  con  pannello
sandwich costituito  da  lamiera  interna ed esterna  e coibente
centrale (minimo 40 mm), divisori interni a pannello sandwich,
infissi  in  alluminio,  pavimento  in  legno  rivestito  in  PVC,
completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda e fredda) e
fognario, termico (radiatore elettrico), dotato di tre docce, tre
WC, un lavabo a quattro rubinetti, boiler elettrico ed accessori.
Dimensioni  orientative  2,4x6,4x2,4  m  compreso  trasporto,
montaggio, smontaggio e formazione della base in cls armata di
appoggio.

99.1.XB1.03 A Prezzo primo mese cad 1,00 1,00 280,00 280,00

99.1.XB1.03 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo cad.m
ese

1,00 5,00 80,00 400,00

MONTAGGIO E ASSEMBLAGGIO DI COMPONENTI PREFABBRICAT I COMPLESSI - IMPIANTI E ATTREZZATURE DI CANTIERE 2. 050,23

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Totale categoria

2.050,23

99.3 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

99.3.AH2 LAVORI EDILIZI IN GENERALE - ACCIAIO

99.3.AH2.07 PARAPETTO  DI  PROTEZIONE  CON  TUBI  DA
PONTEGGIO Esecuzione di parapetto di protezione del bordo
degli  scavi  di  altezza 1 m,  eseguito  con tubi  da ponteggio di
infissi nel terreno e controventati e da due correnti orizzontali
di  legno  dello  spessore  di  2,5  cm;  compreso  montaggio  e
smontaggio.

99.3.AH2.07 A Prezzo primo mese m 10,00 1,00 4,27 42,70

99.3.AH2.07 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo m.me
se

1,00 1,00 1,39 1,39

99.3.AH2.15 PONTEGGIO  A  TELAI  PREFABBRICATI  PER
COSTRUZIONE  Esecuzione  di  ponteggio  costituito  da
struttura  a  telai  prefabbricati  per  costruzione,  dotato  di
impalcato realizzato con tavolati in legno o metallici, di tavola
fermapiede, di due correnti di cui quello superiore ad un'altezza
di  100  cm  dal  piano  da  proteggere  e  di  controventatura.
Compreso il montaggio e lo smontaggio.

99.3.AH2.15 A Prezzo primo mese m² 20,00 1,00 11,72 234,40
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99.3.AH2.15 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo m².m
ese

20,00 1,00 4,71 94,20

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - ACCIAIO
Totale categoria

372,69

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
Totale categoria

372,69

99.4 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

99.4.JN6 TENSOSTRUTTURE, TIRANTATURE, RETI, GRIGLIAT I -
MATERIE  PLASTICHE  E  FIBRE  SINTETICHE,  RESINE
TERMOPLASTICHE

99.4.JN6.03 DISPOSITIVO ANTICADUTA CON FUNE Compenso per uso di
dispositivo anticaduta costituito da sistema frenante in acciaio inox
e fune in poliammide di diametro 12 mm e lunghezza 20 m.

cad.m
ese

4,00 1,00 19,27 77,08

TENSOSTRUTTURE, TIRANTATURE, RETI, GRIGLIATI - MATE RIE PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLA 77 ,08

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Totale categoria

77,08

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE  E LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI NEL CANTIERE IMPI 2. 500,00

Totale computo 2.500,00
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��� ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito

Posizione:

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle  lavorazioni  la  cui  rumorosità
raggiunge  un  livello  sonoro  tale  da
costituire un rischio di danno per l'udito.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo incendio

Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili

Posizione:

Nei depositi  di bombole di gas disciolto o
compresso (acetilene, idrogeno, metano), di
acetone,  di  alcol  etilico,  di  liquidi
detergenti.
Nei depositi carburanti.
Nei locali con accumulatori elettrici.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato fumare

Descrizione: vietato fumare

Posizione:
Nei luoghi  ove è esposto è espressamente
vietato  fumare  per  motivi  igienici  o  per
prevenire gli incendi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione

Posizione:
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
-  In  corrispondenza  delle  zone di  salita  e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo scariche elettriche
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Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio d'azione
dell'escavatore

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

Categoria: Prescrizione

Nome: Veicoli a passo d'uomo

Descrizione: Carrelli elevatori

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Divieto

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi

Descrizione: Scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico

Descrizione: Pericolo generico

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E'  completato  di  solito  dalla  scritta
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale
complementare).

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: attenzione agli scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di caduta

Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto

Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi

Descrizione: Vietato  salire  e  scendere  all'esterno  dei
ponteggi.
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Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Imbracatura di sicurezza

Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza

Posizione:

In  prossimità  delle  lavorazioni  come
montaggio,  smontaggio  e  manutenzione
degli  apparecchi  di  sollevamento  (gru  in
particolare).
Montaggio  di  costruzioni  prefabbricate  o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Limite di velocità

Descrizione: Vietato superare il limite di 30 km/h

Posizione: In presenza di un cantiere stradale.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo macchine in movimento

Descrizione: attenzione  macchine  operatrici  in
movimento

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E'  completato  di  solito  dalla  scritta
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale
complementare).

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza

Posizione:

Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove  sostanze  corrosive  potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando  vi  è  pericolo  di  punture  ai  piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi

Posizione:
Negli  ambienti  di  lavoro,  presso  le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi
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Descrizione: è  obbligatorio  indossare  gli  indumenti
protettivi

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Divieto di sorpasso (temporaneo)

Descrizione: Divieto di sorpasso

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome:
Limite  massimo  di  velocità  40  km/h
(temporaneo)

Descrizione: Limite massimo di velocità 40 Km/h

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso

Descrizione: vietato l'accesso

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.
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